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Premessa 

La Commissione Paritetica, in linea con le considerazioni svolte nella Relazione annuale 2019, ha 

avviato una riflessione sulle strategie per affrontare la criticità della bassa attrattività dei Corsi di 

Laurea (CdL) magistrale del Dipartimento. Per acquisire adeguati elementi informativi ha deciso la 

predisposizione di due questionari: La scelta della laurea magistrale: rimanere o andare via? 

(Allegato 1) rivolto ai laureandi/laureati dei CdL triennali, finalizzato ad approfondire le motivazioni 

sottese alla scelta del CdL magistrale e Laurea magistrale: le aspettative sono state soddisfatte? 

(Allegato 2) destinato ai laureandi dei CdL magistrali per conoscere la loro valutazione 

dell’esperienza maturata, approvati nella seduta del 22 giugno 2020.  

Ambedue i questionari sono stati somministrati ai laureandi delle sessioni di laurea di luglio e 

settembre/ottobre.
 1

 Il primo questionario è stato anche inviato ai laureati dei CdL triennali delle 

sessioni di marzo e maggio. La rilevazione è stata avviata il 21 luglio 2020 e si è conclusa il 28 

settembre 2020. 

Complessivamente sono pervenute 243 risposte, così articolate:  

‒ 141 laureandi delle sessioni di luglio e settembre per i CdL triennali, a fronte di 205 

laureandi triennali di ambedue le sessioni;  

- 44 laureati delle sessioni di marzo e maggio per i CdL triennali, a fronte di 181 laureati 

triennali di ambedue le sessioni;  

- 58 laureandi delle sessioni di luglio e settembre per i CdL magistrali, a fronte di 106 

laureandi magistrali di ambedue le sessioni.   

Il tasso di risposta non elevato (complessivamente 49,39% e più specificamente 47,93% per i 

laureandi/laureati triennali e 54,72% per i laureandi magistrali) suggerisce molta cautela 

nell’interpretazione dei dati ottenuti. Comunque, pur con questi limiti, i risultati della rilevazione 

offrono spunti di riflessione e consentono di individuare possibili linee di intervento, qui di seguito 

riportate, separatamente per ciascuna tipologia di laureandi. 

 

La scelta della laurea magistrale: rimanere o andare via? 

Risultati della rilevazione  

Le risposte al questionario riguardano 73 laureandi/laureati del CdL in Economia (36,01% sul totale 

dei laureandi/laureati e 39,46% del totale delle risposte) e 105 laureandi/laureati del CdL in 

Economia aziendale (43,75 % sul totale dei laureandi/laureati e 56,76% del totale delle risposte)
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 I questionari sono stati inviati per posta elettronica, con un messaggio del Direttore del DEI e sono stati compilati 

online.  
2

 Nella sessione di marzo 2020 i 124 laureandi triennali erano così distribuiti: 53 in Economia, 69 in Economia aziendale 

e 2 in CdL a esaurimento; nella sessione di maggio 2020 i 57 laureandi triennali comprendevano 14 in Economia, 41 

in Economia aziendale e 2 in CdL a esaurimento; nella sessione di luglio 2020 i 98 laureandi triennali erano così 

distribuiti: 34 Economia, 62 in Economia aziendale e 2 in CdL a esaurimento; nella sessione di settembre 2020, a fronte 

di 107 laureandi triennali, 38 riguardavano Economia, 68 Economia aziendale e 1 un CdL a esaurimento. 
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una rappresentazione abbastanza equilibrata dei due CdL,
.3 

 pur con una lieve sotto rappresentazione 

del CdL in Economia
 

I risultati della rilevazione per quanto riguarda la soddisfazione per il CdL frequentato sono riportati 

nella tabella 1. Complessivamente, il grado di soddisfazione appare molto elevato (96,7%).
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Considerando ambedue i CdL, tra le variabili che risultano più importanti per la soddisfazione si 

segnalano, in ordine decrescente qualità della didattica (89,7%), servizi universitari di ateneo 

(80,9%), organizzazione complessiva (78,1%), importo delle tasse universitarie (76,7%) e rilevanza 

dei contenuti per gli sbocchi lavorativi attesi (73,4%).  

 

Tabella 1 - Distribuzione percentuale dei rispondenti in relazione alla soddisfazione complessiva 

per l’esperienza nei CdL triennali del DEI (domanda 2) e la soddisfazione rispetto ad aspetti 

specifici (domanda 3) 

  

Soddisfatto/a 

dell’esperienza 

maturata nel tuo 

CdL? 

Qualità della 

didattica 

Organizzazione 

complessiva 

Rilevanza dei 

contenuti per gli 

sbocchi 

lavorativi attesi 

Importo delle 

tasse 

universitarie 

Servizi 

universitari di 

ateneo 

Per nulla 

soddisfatto/a    
1,1 4,4 3,8 4,9 3,3 

Poco 

soddisfatto/a 
3,2 9,2 17,5 22,8 18,5 15,8 

Soddisfatto/a 48,6 42,9 54,6 47,3 39,7 55,4 

Molto 

soddisfatto/a 
41,6 40,8 20,8 21,2 22,3 21,7 

Estremamente 

soddisfatto/a 
6,5 6,0 2,7 4,9 14,7 3,8 

Totale 100 100,0 100 100 100 100 

 

Come si rileva dalla tabella 2, i laureandi in Economia manifestano un livello di soddisfazione più 

elevato. Il gradimento è maggiore per tutte le variabili considerate tranne che per quella riguardante 

la rilevanza dei contenuti per gli sbocchi lavorativi. 

Tabella 2 - Distribuzione percentuale delle risposte per CdL in relazione alla soddisfazione 

complessiva (domanda 2) 

 

Qualità della 

didattica 

Organizzazione 

complessiva 

Rilevanza dei 

contenuti per gli 

sbocchi lavorativi 

attesi 

Servizi universitari di 

ateneo 

CdL in Economia 95,90% 89,00% 69,90% 91,80% 

CdL in Economia aziendale 
85,60% 69,90% 74,90% 73,10% 

Altro CdL 85,80% 85,70% 85,80% 85,80% 

Totale 
89,70% 78,10% 73,40% 80,90% 
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 A questi si aggiungono 7 risposte riferibili a CdL disattivati (1 in Amministrazione e controllo e 6 in Economia e 

gestione delle imprese turistiche).  
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 Si considera l’aggregazione delle valutazioni da 3 a 5 (soddisfatto, molto soddisfatto e estremamente soddisfatto). Tale 

risultato si desume dalla distribuzione delle risposte ricevute in relazione alla misura della soddisfazione complessiva. 
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Il 6,2% dei laureandi/laureati non prosegue gli studi,
5

 a fronte dell’80,8% che intende continuare e 

del 13% che, al momento della rilevazione, non aveva ancora maturato una decisione.  

Complessivamente, come si rileva dalla tabella 3, il 54,1% di coloro che decidono di proseguire gli 

studi, intende iscriversi a un CdL magistrale del DEI. 

 

Tabella 3 – Domanda 6. “Se intendi proseguire gli studi alla laurea magistrale, dove ti indirizzi?” 

  % 

Non so 4,1 

DEI uniCT 54,1 

Altro Dipartimento uniCT 1,4 

Altro Ateneo siciliano 1,4 

Altro Ateneo italiano 37,8 

Università straniera 1,4 

Totale 100 

 

Ci sono differenze significative tra i CdL (tabella 4): a fronte del 60% dei laureandi in Economia 

aziendale, infatti, soltanto il 46,7% di quelli in Economia intende proseguire presso il DEI. Le stesse 

differenze si registrano con riferimento alla scelta di iscriversi in un altro Ateneo italiano: 

complessivamente, questa decisione riguarda il 37,8% ma, in particolare, il 31,8% dei laureandi in 

Economia aziendale e il 45% dei laureandi in Economia. Quindi, poco meno di metà dei laureandi 

in Economia, nonostante siamo molto soddisfatti per la propria esperienza presso il DEI, anche in 

misura maggiore dei colleghi di Economia aziendale, intendono proseguire i propri studi altrove.  

 

Tabella 4 Distribuzione percentuale delle risposte per CdL alla domanda 6. “Se intendi proseguire 

gli studi alla laurea magistrale, dove ti indirizzi?”  

  

Non so 
DEI 

uniCT 

Altro 

Dipartimento 

uniCT 

Altro Ateneo 

siciliano 

Altro Ateneo 

italiano 

Università 

straniera 
Totale 

CdL in Economia 
 46,70% 3,30% 3,30% 45,00% 1,70% 100,00% 

CdL in Economia 

aziendale 
7,10% 60,00%   31,80% 1,20% 100,00% 

Altro  33,30%   66,70%  100,00% 

Totale 4,10% 54,10% 1,40% 1,40% 37,80% 1,40% 100,00% 
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 La motivazione prevalente (si considera l’aggregazione delle valutazioni da 3 a 5 - importante, molto importante e 

estremamente importante-) per la decisione di non proseguire è l’aver trovato lavoro, seguita dalle ragioni economiche. 

Comunque, il numero delle risposte molto basso (11) si riflette sulla significatività dell’analisi. 
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Le informazioni sul CdL prescelto vengono acquisite prevalentemente attraverso il sito web (34,1%), 

il rapporto diretto (22,7%) e il passaparola (21,6%).  

Con riferimento alle caratteristiche dei rispondenti, la scelta di proseguire gli studi presso il DEI è 

più marcata in ambito femminile che non in quello maschile. Non si rilevano differenze significative 

collegate al merito, misurato dalla media ponderata in trentesimi. 

Considerando l’insieme delle risposte, come si rileva dalla tabella 5, i fattori che sono ritenuti più 

importanti per la scelta del CdL, con percentuali superiori all’80%
6

 riguardano la qualità dell’offerta 

formativa del CdL (89,9%), le opportunità lavorative, con riferimento sia alla rilevanza dei contenuti 

rispetto sia agli sbocchi lavorativi attesi (88,2%) che alla facilità di trovare lavoro (84,4%) e la qualità 

delle informazioni acquisite attraverso il sito web del CdL (84,4%). Tra le motivazioni appaiono 

rilevanti anche la qualità dell’organizzazione e dei servizi offerti dal Dipartimento/Ateneo (79,3%) 

l'opportunità di compiere tirocini/stage in imprese/enti pubblici (76,4%), le opportunità di 

formazione post-universitaria (dottorato di ricerca, master) offerte dal Dipartimento/Ateneo 

(75,8%), le caratteristiche del corpo docente (73,7%) e il prestigio riconosciuto al CdL (73,2%).  Non 

si rilevano differenze particolarmente marcate tra i due CdL tali da alterare sensibilmente la scala 

delle priorità anche se i laureandi in Economia  attribuiscono una rilevanza maggiore, rispetto ai 

colleghi di Economia aziendale, a fattori quali la qualità dell’offerta formativa e la rilevanza dei 

contenuti formativi per gli sbocchi lavorativi mentre i laureandi in Economia aziendale pongono 

maggior enfasi sulla qualità del corpo docente, sulle attività a supporto delle attività didattiche 

(tutorati, laboratori, seminari) e sulla qualità dell’organizzazione e dei servizi offerti dal 

Dipartimento/Ateneo.  

 

Tabella 5 – Domanda 8 – “Attribuisci un punteggio alle motivazioni che ti hanno spinto a scegliere 

il CdL magistrale dell’Ateneo da te indicato alla domanda (6)” 

  

8.1 - Per le 

opinioni 

dei 

colleghi/ 

amici/ 

familiari 

8.2 - Per la 

qualità delle 

informazioni 

acquisite 

attraverso il sito 

web del CdL 

8.3 - Perché il 

CdL è unico 

rispetto ai CdL 

magistrali di 

altri Atenei 

8.4 - Per il 

prestigio 

riconosciuto 

al CdL 

8.5 - Per la 

qualità 

dell’offerta 

formativa del 

CdL 

8.6 - Per le 

caratteristiche 

del corpo 

docente 

8.7 - Per la 

possibilità di 

seguire 

insegnamenti 

in lingua 

straniera 

8.8 - Per le 

opportunità 

di trovare 

sedi Erasmus 

attraenti 

Per nulla 

importante 
18,5 2,7 12,4 4,8 2 5,4 14,9 22,1 

Poco 

importante 
21,2 12,8 29 21,9 8,1 20,9 23 27,6 

Importante 36,3 41,2 20,7 30,1 33,1 37,2 33,1 27,6 

Molto 

importante 
20,5 33,1 27,6 21,9 30,4 27,7 20,3 17,2 

Estremamente 

importante 
3,4 10,1 10,3 21,2 26,4 8,8 8,8 5,5 

Totale 100 100 100 100 100 100 100 100 

segue 
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 Si considera l’aggregazione delle valutazioni da 3 a 5 (importante, molto importante e estremamente importante). 
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8.9 - Per 

l’opportunità 

di compiere 

tirocini/ 

stage in 

imprese/ 

enti pubblici 

8.10 -Per 

le attività a 

supporto 

alle attività 

didattiche 

(tutorati, 

laboratori, 

seminari 

8.11 - Per 

le 

tecnologie 

a supporto 

della 

didattica 

8.12 - Per 

la rilevanza 

dei 

contenuti 

rispetto 

agli 

sbocchi 

lavorativi 

attesi 

8.13 - Per le 

opportunità di 

formazione post-

universitaria 

(dottorato di 

ricerca, master) 

offerte dal 

Dipartimento/At

eneo 

8.14 - Per la qualità 

dell’organizzazione 

e dei servizi offerti 

dal Dipartimento 

/Ateneo 

8.15 - Per 

l’importo 

delle tasse 

universitarie 

8.16 - Per la 

possibilità di 

ottenere 

borse di 

studio o 

altre 

agevolazioni 

(mensa, 

posti letto) 

Per nulla 

importante 
8,3 10,9 11,9 5,5 10,1 6,9 15,8 17,7 

Poco importante 15,3 22,4 20,3 6,2 14,2 13,8 24 21,8 

Importante 27,1 27,2 34,3 26,2 31,8 32,4 34,2 27,2 

Molto importante 28,5 25,9 19,6 30,3 26,4 29,7 17,1 22,4 

Estremamente 

importante 
20,8 13,6 14 31,7 17,6 17,2 8,9 10,9 

Totale 100 100 100 100 100 100 100 100 

segue 
 

  

8.17 - Per la 

facilità di 

trovare lavoro 

8.18 - Per la 

vicinanza ai 

legami 

familiari/affettivi 

8.19 - Per 

l’attrattività 

della città che 

ospita il CdL 

8.20 - Per il 

desiderio di fare 

esperienza in un 

altro contesto 

rispetto a quello 

di residenza 

8.21 - Per 

seguire gli 

amici 

8.22 - Per i 

costi 

complessivi 

collegati alla 

frequenza 

(alloggio, vitto, 

trasporti 

8.23 - Per 

l’opportunità di 

creare facilmente 

contatti personali 

Per nulla importante 6,8 20,4 12,2 18,5 61,4 18,1 15,8 

Poco importante 8,8 23,1 20,4 19,9 23,4 27,8 22,6 

Importante 29,3 30,6 33,3 25,3 9 31,3 37 

Molto importante 27,9 17 20,4 17,8 4,1 13,9 17,8 

Estremamente 

importante 
27,2 8,8 13,6 18,5 2,1 9 6,8 

Totale 100 100 100 100 100 100 100 

 

Indicazioni utili per approfondire le ragioni sottese alla scelta del CdL, si rilevano dalla matrice di 

correlazione riportata nella tabella 6, dalla quale emergono le differenze nelle motivazioni di quanti 

decidono di iscriversi in un CdL del DEI rispetto a coloro che scelgono di andare via dal DEI.
7

  

 

Tabella 6. Risultati della relazione tra la scelta della laurea magistrale (domanda 6) e le variabili 

motivazionali della scelta (domanda 8) 

6. Se intendi proseguire gli studi alla laurea magistrale, dove ti indirizzi? 
Pearson 

Correlation 
p-value 

8. Scelta del corso "8.1 - Per le opinioni dei colleghi/amici/familiari] -0,103 0,227 

8. Scelta del corso "[8.2 - Per la qualità delle informazioni acquisite attraverso il sito web del 

CdL] 
,325 (**) 

0,000 

8. Scelta del corso " [8.3 - Perché il CdL è unico rispetto ai CdL magistrali di altri Atenei] ,372 (**) 0,000 

8. Scelta del corso " [8.4 - Per il prestigio riconosciuto al CdL] ,530 (**) 0,000 

8. Scelta del corso " [8.5 - Per la qualità dell’offerta formativa del CdL] ,450 (**) 0,000 

8. Scelta del corso " [8.6 - Per le caratteristiche del corpo docente] 0,101 0,231 
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La domanda 6 è stata riclassificata con dei codici da 0 a 5 in corrispondenza delle possibili risposte: 0=non so; 1= DEI; 

2= Altro Dipartimento di Unict; 3= Altro Ateneo siciliano; 4= Altro ateneo italiano; 5= Università straniera. Ponendo in 

relazione le risposte della domanda 6 con le motivazioni nella scelta presenti nella domanda 8, è risultato che valori 

positivi del coefficiente di correlazione rappresentano la motivazione che spinge lo studente a scegliere di allontanarsi 

dal DEI; mentre valori negativi rappresentano la tendenza a scegliere il DEI. 
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8. Scelta del corso " [8.7 - Per la possibilità di seguire insegnamenti in lingua straniera] ,227 (**) 0,007 

8. Scelta del corso " [8.8 - Per le opportunità di trovare sedi Erasmus attraenti] ,261(**) 0,002 

8. Scelta del corso " [8.9 - Per l'opportunità di compiere tirocini/stage in imprese/enti pubblici] ,445 (**) 0,000 

8.Scelta del corso " [8.10 -Per le attività a supporto alle attività didattiche (tutorati, laboratori, 

seminari)] 
,262(**) 

0,002 

8. Scelta del corso " [8.11 - Per le tecnologie a supporto della didattica] ,360 (**) 0,000 

8. Scelta del corso "[8.12 - Per la rilevanza dei contenuti rispetto agli sbocchi lavorativi attesi] ,432 (**) 0,000 

8. Scelta del corso " [8.13 - Per le opportunità di formazione post-universitaria (dottorato di 

ricerca, master) offerte dal Dipartimento/Ateneo)] 
,244(**) 

0,003 

8. Scelta del corso "[8.14 - Per la qualità dell’organizzazione e dei servizi offerti dal 

Dipartimento/Ateneo] 
,409 (**) 

0,000 

8. Scelta del corso " [8.15 - Per l’importo delle tasse universitarie] 0,036 0,67 

8. Scelta del corso " [8.16 - Per la possibilità di ottenere borse di studio o altre agevolazioni 

(mensa, posti letto)] 
0,074 

0,384 

8. Scelta del corso " [8.17 - Per la facilità di trovare lavoro] ,467 (**) 0,000 

8. Scelta del corso "[8.18 - Per la vicinanza ai legami familiari/affettivi] -,386 (**) 0,000 

8.Scelta del corso " [8.19 - Per l’attrattività della città che ospita il CdL] ,174(*) 0,039 

8. Scelta del corso ": [8.20 - Per il desiderio di fare esperienza in un altro contesto rispetto a 

quello di residenza] 
,530 (**) 

0,000 

8. Scelta del corso " [8.21 - Per seguire gli amici] -0,086 0,31 

8.Scelta del corso " [8.22 - Per i costi complessivi collegati alla frequenza (alloggio, vitto, 

trasporti)] 
-,265 (**) 0,002 

8. Scelta del corso " [8.23 - Per l’opportunità di creare facilmente contatti personali] 0,141 0,096 

Media ponderata in trentesimi 0,045 0,597 

** Correlation is significant at the 0.01 level (2-tailed). 

* Correlation is significant at the 0.05 level (2-tailed). 

 

In particolare, è interessante notare che per il primo gruppo le motivazioni significative non 

attengono alle caratteristiche del CdL scelto ma riguardano aspetti personali (la vicinanza ai legami 

familiari/affettivi) ed economici (i costi complessivi collegati alla frequenza quali alloggio, vitto, 

trasporti). Invece, la scelta di quanti decidono di non iscriversi in un CdL magistrale del DEI è 

significativamente collegata non solo a ragioni personali (il desiderio di fare esperienza in un altro 

contesto rispetto a quello di residenza e l’attrattività della città che ospita il CdL) ma anche alle 

opportunità lavorative (facilità di trovare lavoro, rilevanza dei contenuti rispetto agli sbocchi lavorativi 

attesi, l'opportunità di compiere tirocini/stage in imprese/enti pubblici), alle caratteristiche del CdL 

sia in generale (il CdL è unico rispetto ai CdL magistrali di altri Atenei, il prestigio riconosciuto al 

CdL, la qualità dell’offerta formativa del CdL) che con riferimento ad aspetti specifici relativi alla 

sua dimensione internazionale (la possibilità di seguire insegnamenti in lingua straniera, le 

opportunità di trovare sedi Erasmus attraenti), alla qualità dei servizi (tecnologie a supporto della 

didattica, qualità dell’organizzazione e dei servizi offerti dal Dipartimento/Ateneo), alle attività 

integrative (attività a supporto alle attività didattiche, tutorati, laboratori, seminari). Anche la qualità 

delle informazioni acquisite attraverso il sito web del CdL e le opportunità di formazione post-

universitaria (dottorato di ricerca, master) offerte dal Dipartimento/Ateneo risultano 
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significativamente correlate alla decisione di iscriversi in un CdL al di fuori del DEI.  La correlazione 

con la media ponderata in trentesimi non appare significativa.
8

  

 

Possibili linee di intervento 

L’analisi qui svolta costituisce un primo passo per comprendere le motivazioni sottese alla scelta dei 

laureati triennali del DEI di non proseguire i propri studi presso il Dipartimento. Pur con la cautela 

suggerita dal tasso di risposta della rilevazione, dall’elaborazione dei dati raccolti emergono alcuni 

spunti di riflessione che possono contribuire a definire una strategia adeguata a migliorare 

l’attrattività dei CdL magistrali del DEI, che si conferma bassa, considerato che poco più del 50% 

dei laureati triennali decidono di proseguire i propri studi al DEI. Peraltro, questo orientamento 

appare poco coerente con l’elevato livello di soddisfazione manifestata dagli stessi soggetti nei 

confronti dell’esperienza formativa presso il DEI. Appare quindi, evidente, che le ragioni per la 

decisione di iscriversi altrove vanno ricercate in altri fattori.  

In particolare, merita attenzione che la scelta di non iscriversi al DEI sembrerebbe collegata in 

maniera significativa sia a fattori al di fuori del controllo del DEI, quali il desiderio di sperimentare 

contesti diversi da quello di residenza, anche in ragione della loro attrattività o le maggiori 

opportunità lavorative offerte da altri contesti territoriali, sia anche a elementi che rientrano nelle 

competenze del Dipartimento.  

Rispetto a questi aspetti, pur con la dovuta cautela, l’analisi offre alcune indicazioni su possibili 

ambiti di intervento, a diversi livelli, che, peraltro confermano quanto più volte rilevato dalla 

Commissione nelle Relazioni annuali e nei propri documenti di lavoro.
9

 Innanzitutto, sembrerebbe 

opportuno potenziare e migliorare la qualità dell’informazione offerta dal sito web del Dipartimento 

e dei singoli CdL, che appare molto rilevante nella scelta per tutti i laureandi e significativamente 

correlata alla decisione di iscriversi altrove. Peraltro, questo tipo di intervento, consentendo una 

migliore visibilità dei CdL magistrali, potrebbe sortire effetti positivi anche nei confronti di studenti 

provenienti dalle altre sedi e incidere positivamente sull’attrattività. Migliorare la qualità 

dell’informazione consentirebbe anche di incidere sull’immagine dei CdL, il cui prestigio è 

percepito come un elemento significativo.  

Inoltre, dai dati raccolti, si rileva che sarebbero opportuni anche alcuni interventi mirati e orientati 

a: migliorare la proiezione internazionale dei CdL magistrali, ampliando il numero egli insegnamenti 

in lingua inglese e potenziando, anche qualitativamente, la rete delle convenzioni Erasmus; 

sviluppare la rete dei rapporti con soggetti pubblici e privati per lo svolgimento di tirocini formativi; 
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 È stata stimata anche la correlazione tra la scelta di andare via dal DEI e il grado di soddisfazione per le caratteristiche 

del CdL frequentato e soltanto l’organizzazione complessiva risulta significativa (0,05%), con segno negativo.  
9

 In particolare, si veda, la Relazione annuale 2019 

(http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CPDS%20DEI%20-%20RELAZIONE%202019%20_new.pdf) e i 

Documenti di lavoro n.1/ 2017 Analisi delle attività di sostegno alla performance didattica del Dipartimento di 

Economia e Impresa 

(http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Doumento%20di%20lavoro%201%20-

%20CPDS%20DEI.pdf), n.1/2018 Valutazione delle Strutture del Dipartimento di Economia e Impresa 

(http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Documento%201_2018_CPDS_DEI_Valutazione_str

utture_didattiche.pdf), n.1/2019 Analisi e proposte sull’attività di tirocinio 

(http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/Documento%20Tirocinio.pdf) e n.2/2019 Internazionalizzazione 

dell’attività didattica 

(http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/Internazionalizzazione%20dell'attivit%C3%A0%20didattica.pdf) 

http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CPDS%20DEI%20-%20RELAZIONE%202019%20_new.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Doumento%20di%20lavoro%201%20-%20CPDS%20DEI.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Doumento%20di%20lavoro%201%20-%20CPDS%20DEI.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Documento%201_2018_CPDS_DEI_Valutazione_strutture_didattiche.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/CommParitetiica/Documento%201_2018_CPDS_DEI_Valutazione_strutture_didattiche.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/Documento%20Tirocinio.pdf
http://www.dei.unict.it/sites/default/files/files/Internazionalizzazione%20dell'attivit%C3%A0%20didattica.pdf
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ripensare ai contenuti degli insegnamenti in relazione agli sbocchi lavorativi attesi; migliorare la 

qualità dei servizi anche attraverso l’uso di tecnologie a supporto della didattica; ampliare le 

opportunità di formazione post-universitaria (dottorato di ricerca, master) e puntare su percorsi 

formativi fortemente differenziati e con caratteristiche di unicità.  

 

Laurea magistrale: le aspettative sono state soddisfatte? 
 

Risultati della rilevazione  

Le risposte al questionario riguardano 58 laureandi dei CdL magistrali, dei quali 40 in Direzione 

aziendale (59,43% sul totale dei laureandi e 69% del totale delle risposte), 2 laureandi del CdL in 

Economia, politica e management del territorio (18,87% sul totale dei laureandi e 3,4% del totale 

delle risposte) e 16 laureandi del CdL in Finanza aziendale (22,64% sul totale dei laureandi e 27,6% 

del totale delle risposte.
10

 Emerge una sovra-rappresentazione del CdL in Direzione aziendale e, al 

contrario, una marcata sotto-rappresentazione del CdL in Economia, politica e management del 

territorio. Il numero estremamente ridotto di risposte per quest’ultimo CdL suggerisce di condurre 

un’analisi aggregata dei risultati dei questionari, senza distinzione tra i diversi CdL. 

Come si rileva dalla tabella 7, complessivamente, il grado di soddisfazione per il CdL frequentato 

appare molto elevato (98,3%).  

Considerando l’insieme delle risposte, come si evince dalla tabella 8, tra le variabili che risultano 

più importanti per la soddisfazione si segnalano, in ordine decrescente qualità dell’offerta formativa 

(98,3%), coerenza degli insegnamenti con l’obiettivo formativo del CdL (93,1%) caratteristiche del 

corpo docente (89,6%), organizzazione complessiva del CdL (87,9%), opportunità di creare 

facilmente contatti personali con colleghi e docenti (84,2%), qualità dell’organizzazione e dei servizi 

offerti dal Dipartimento/Ateneo (84,2%) attività a supporto delle attività didattiche (tutorati, 

laboratori e seminari) (79,3%), rilevanza dei contenuti per gli sbocchi lavorativi attesi (79%), 

opportunità di trovare sedi Erasmus attraenti (73,7%), importo delle tasse universitarie (72,4%), 

servizi universitari di ateneo (72,4%)  possibilità di seguire insegnamenti in lingua inglese (71,9%), 

tecnologie a supporto della didattica (70,7%), opportunità di formazione post-universitaria 

(dottorato di ricerca, master) offerte dal Dipartimento/Ateneo (57,2%), opportunità di trovare lavoro 

(55,1%) e opportunità di compiere tirocini/stage in imprese/enti pubblici (42,9%).  

 

 

 

 

 

                                                 
10

 Nella sessione di luglio 2020 i 39 laureandi magistrali erano così distribuiti: 29 in Direzione aziendale, 4 in Economia, 

politiche e management del territorio e 6 in Finanza aziendale; nella sessione di settembre 2020, a fronte di 67 laureandi 

magistrali, 34 riguardavano Direzione aziendale, 16 Economia, politiche e management del territorio e 17 Finanza 

aziendale. 
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Tabella 7– Distribuzione percentuale delle risposte in relazione alla soddisfazione complessiva per 

l’esperienza nei CdL magistrali del DEI (domanda 2) e alla soddisfazione rispetto ad aspetti specifici 

(domanda 3) 

 

2.Quanto sei soddisfatto/a 

dell’esperienza maturata nel 

tuo CdL? 

3.1 - Qualità 

dell’offerta 

formativa 

3.2 - Caratteristiche 

del corpo docente 

3.3 - Organizzazione 

complessiva del CdL 

Per nulla soddisfatto/a       1,7 

Poco soddisfatto/a 1,7 1,7 10,3 10,3 

Soddisfatto/a 39,7 46,6 44,8 44,8 

Molto soddisfatto/a 50 37,9 31 36,2 

Estremamente soddisfatto/a 8,6 13,8 13,8 6,9 

Totale 100 100 100 100 

                                                                                                                                                                                    segue 

  3.4 - Coerenza degli 

insegnamenti con 

l’obiettivo formativo del 

CdL 

3.5 - Possibilità di 

seguire insegnamenti in 

lingua straniera 

3.6 - Opportunità di 

trovare sedi Erasmus 

attraenti 

3.7 - Opportunità di 

compiere tirocini/stage in 

imprese/enti pubblici 

Per nulla soddisfatto/a  5,3 10,5 17,9 

Poco soddisfatto/a 6,9 22,8 15,8 39,3 

Soddisfatto/a 41,4 42,1 54,4 26,8 

Molto soddisfatto/a 43,1 14 10,5 14,3 

Estremamente soddisfatto/a 8,6 15,8 8,8 1,8 

Totale 100 100 100 100 

                                                                                                                                                                                    segue 

  

3.8 - Attività a supporto 

delle attività didattiche 

(tutorati, laboratori, 

seminari 

3.9 - Tecnologie a 

supporto della 

didattica 

3.10 - Rilevanza dei 

contenuti rispetto agli 

sbocchi lavorativi attesi 

3.11 - Opportunità di 

creare facilmente contatti 

personali con colleghi e 

docenti 

Per nulla soddisfatto/a 6,9 10,3 3,5 5,3 

Poco soddisfatto/a 13,8 19 17,5 10,5 

Soddisfatto/a 46,6 41,4 42,1 29,8 

Molto soddisfatto/a 29,3 24,1 31,6 38,6 

Estremamente soddisfatto/a 3,4 5,2 5,3 15,8 

Totale 100 100 100 100 

                                                                                                                                                                                    segue 

  

3.12 - Opportunità di 

formazione post-

universitaria 

(dottorato di ricerca, 

master) offerte dal 

Dipartimento 

3.13 - Qualità 

dell’organizzazione e dei 

servizi offerti dal 

Dipartimento 

3.14 - Importo 

delle tasse 

universitarie 

3.15 - Servizi 

universitari 

di ateneo 

3.16 - Opportunità di 

trovare lavoro 

Per nulla soddisfatto/a 10,7 3,5 8,6 3,4 12,1 

Poco soddisfatto/a 32,1 12,3 19 24,1 32,8 

Soddisfatto/a 42,9 56,1 36,2 44,8 37,9 

Molto soddisfatto/a 12,5 24,6 13,8 20,7 13,8 

Estremamente soddisfatto/a 1,8 3,5 22,4 6,9 3,4 

Totale 100 100 100 100 100 
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Possibili linee di intervento 

Dai risultati dell’analisi, pur con la cautela indotta dal numero delle risposte e dalla loro distribuzione 

tra i diversi CdL, emergono alcuni spunti di riflessione. In particolare, è interessante rilevare che, 

fermo restando il grado di soddisfazione complessivamente molto elevato, questo non sembra 

trovare diretta conferma nella percentuale di quanti si iscriverebbero nel medesimo CdL (65,5%) e 

di quanti manifestano incertezza al riguardo (29,3%).
11

 E’ presumibile che su questo atteggiamento 

influiscano alcune caratteristiche dei CdL per le quali il grado di soddisfazione appare più contenuto.  

A questo proposito, innanzitutto, va sottolineato che le caratteristiche dei CdL magistrali che 

suscitano un minor grado di soddisfazione nei laureandi specularmente sono anche risultate 

significativamente correlate alla decisione dei laureandi triennali di non iscriversi ad un CdL del 

DEI. Tra queste variabili acquisiscono rilievo gli aspetti collegati direttamente o indirettamente alle 

prospettive lavorative (opportunità di trovare lavoro e opportunità di compiere tirocini/stage in 

imprese/enti pubblici). Il primo aspetto è esogeno al Dipartimento, in quanto derivante dal contesto 

territoriale, rispetto al secondo invece, dovrebbero essere intraprese azioni per potenziare la rete 

dei rapporti istituzionali, non necessariamente soltanto con soggetti locali, in modo da consentire 

agli studenti di fare esperienza in contesti lavorativi e ampliare le opportunità di inserimento nel 

mondo del lavoro. Si tratta di un’esigenza alla quale, come si è detto in precedenza, la Commissione 

ha più volte prestato attenzione ravvisandola come una criticità e indicando anche possibili iniziative 

per il suo superamento. 

Altri aspetti che emergono dall’analisi riguardano l’attenzione riservata alla proiezione 

internazionale dei CdL (l’offerta di insegnamenti in lingua inglese e di sedi Erasmus di qualità), alla 

qualità dei servizi (tecnologie a supporto della didattica) e alle attività integrative (attività a supporto 

alle attività didattiche, tutorati, laboratori, seminari), rispetto ai quali sono ravvisabili interventi, sia a 

livello Dipartimentale che dei singoli CdL, così come evidenziato più volte dalla Commissione.
12

 

Infine, in una prospettiva più ampia, in sede di progettazione dell’offerta formativa a livello 

dipartimentale, merita attenzione l’importanza attribuita alla disponibilità di corsi formazione post-

universitaria (dottorato di ricerca, master) offerte dal Dipartimento/Ateneo, risultata anche 

significativamente correlata alla decisione di non proseguire gli studi presso il DEI.  

  

                                                 
11

 Rispondono positivamente il 57,5% dei laureandi in Direzione aziendale e l’81% di quelli in Finanza aziendale mentre 

sono incerti il 35% dei laureandi in Direzione aziendale e il 18,8% di quelli in Finanza aziendale. 
12

 Specifiche indicazioni al riguardo sono state fornite dalla Commissione nei Documenti di lavoro, richiamati nella nota 

9 e, da ultimo, nella Relazione 2019. 
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Allegato 1    La scelta della laurea magistrale: rimanere o andare via?  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfXoJTrMwBrvT9slFuzdfEIe0nQb0pyNokPD7Pwt

4KNmMgeaQ/viewform 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfXoJTrMwBrvT9slFuzdfEIe0nQb0pyNokPD7Pwt4KNmMgeaQ/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfXoJTrMwBrvT9slFuzdfEIe0nQb0pyNokPD7Pwt4KNmMgeaQ/viewform
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Allegato 2 Laurea magistrale: le aspettative sono state soddisfatte?  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScENBTQFTEGVU0X1jOrktipIyeWWR2ZxvRc

WJhvwkyPTE-p6A/viewform 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScENBTQFTEGVU0X1jOrktipIyeWWR2ZxvRcWJhvwkyPTE-p6A/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScENBTQFTEGVU0X1jOrktipIyeWWR2ZxvRcWJhvwkyPTE-p6A/viewform


 

   20 

 



 

   21 

 



 

   22 

 



 

   23 

 

 

 

 


